
PAG. io / attualità l 'Unità I VM*\ 17 luglio 1969 

Dopo il capo Scirè cadono a catena commissari, sottufficiali ed agenti 
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Gli scandali divorano la Mobile romana 
440 uomini coinvolti 
nel rimpasto gigante 

Un'assist«nt« depone al processo 

«Trimarchi non 
volle discutere 

con gli studenti > 
La giovane docente lo esortò al dialogo ma lui rifiutò 
« Eppure erano argomenti interessanti e problemi di fon­
do» - Assente il rettore - I testi contestati dal presidente 

Rai-Tv 

Controcanale 

L'operazione presentata come risanamento vuol prevenire i passi della magistratura 
Una cortina fumogena - La questura ora pretende l'aiuto dei cittadini ! - I cambia­
menti di sezione e i « buoni propositi » del nuovo questore - Scirè resta in carcere 

Bat te il ferro 
finch'è caldo 

Dalla 
MILANO. 16 

Udienza nervosa quella di au­
gi, dedicala all'escussione dei 
testi a difesa. 

Si comincia con la lettura 
della deposizione de) Rettore 
professor Poivani che. maUto. 
non è potuto venire di persona. 

E" un vero peccato, percuj 
l'altro giorno un teste «confe­
derato» Rutgero Restelli, gli 
aveva attribuito la seguente fra 
ae. relativa agli episodi Tri-
marchi: « Non ao che cosa (ar­
ci, costituite dei corpi di dtle-
M*. » una frase che, come si ve­
de. meritava un approfondi­
mento. 

Segue un'altra lettura rela­
tiva al teste-bomba Augusto Co-
lucci. Come si ricorderà, qu<* 
sti aveva riferito che. dopo 
aver reso una deposizione ac­
cusatoria contro gli imputati, 
ti era pentito e si era recato 
per ritrattare dal consigliere 
istruttore dottor Amati, il qua­
le però gli aveva detto di tor­
nare un altro giorno. Ora il 
dottor Amati, con una lettera 
indirizzata al tribunale, smen­
tisce tale circostanza. 

Il primo teste fisicamente 
presente. Giuseppe Sacchi, rac­
conta quel che vide l'I 1 mar-
i o all'università. Il professor 
Trimarchi. dopo aver sospeso 
gli esami, era sceso nell'atrio; 
qui lo studente Capanna disse 
che occorreva riprendere il dia­
logo. per non aggravare la si­
tuazione; il gigantesco studen­
te Sacha offri allora la sua 
acorta al professore, che tor­
nò di sopra. In merito al pri­
mo tentativo del capo dell'uf­
ficio politico dottor Allegra per 
«liberare» Trimarchi, il Sac­
chi precisa che il funzionario. 
uscendo dall'aula, non riuscì 
subito ad aprire la porta per 
la semplice ragione che la 
spinse invece di tirarla, e non 
perchè fosse chiusa. Successi­
vamente, il 21 marzo, il teste, 
raggiungendo in via Albricci il 
codazzo che seguiva Trimarchi. 
incontrò il Banfi che cercava 
di spegnere l'esasperazione dei 
giovani dicendo: e Qui si scade 
nella goliardia! Non dobbiamo 
fare il caso personale, ma at­
taccare l'autoritarismo in ge­
nerale! ». 

La teste più chiara della gior­
nata è l'assistente alla facol­
tà di Lettere e Filosofia. Re­
nata Colorai Plnchera. Ecco i 
suoi ricordi dell'I 1 marzo. « En­
trai nell'aula richiamata dalla 
folla e sapendo già che il pro­
fessor Trimarchi aveva rifiu­
tato il dibattito. Tuttavia gli 
studenti parlavano e dicevano 
cose interessanti non solo su­
gli esami, ma anche sui pro­
blemi di fondo dell'Università... 
Scorsi diversi studenti della 
mia facoltà... ». 

Il presidente interrompe: «Ma 
scusi, non bastavano quelli di 
Legge per discutere dei loro 
esami? ». 

PINCHERA - « n problema 
•ra di interesse generale ». 

PRESIDENTE - « E perchè 
non erano intervenuti anche gli 
studenti, che so. di fisica o di 
ingegneria? ». 

PINCHERA — «Credo sem­
plicemente perchè le loro facol­
tà sono lontane... Non so, si­
gnor presidente, se lei sia mai 
stato all'Università... ». 

Avv. PECOPO — «Vide per 
caso il Laurini? ». 

PINCHERA - «SI. egli in 
tervenne comunicando che nel­
l'aula accanto, il professor 
Scherillo stava facendo gli esa 
mi con un altro sistema... lo 
stessa interpellai Trimarchi: 
"Ma perchè non spiega i mo­
tivi del suo atteggiamento?" Mi 
rispose: "Ho già detto quello 
ehe ovetto da dire..." Udii an­
che il Banfi parlare dell'auto­
ritarismo: non sentii invece la 
frase: "Chiudete le porte che 
Trimarchi esce...". In quanto 
a Capanna, parlò anche lui del 
problema degli esami... ». 

L'atmosfera si carica quan­
do vengono a deporre gli stu­
denti Enrico Bono e Alberto 
Rottani suU'ormai famoso co­
dazzo del 21 marra. Bono so­
stiene di aver visto in via Al­
bricci l due vigili, già scesi 
dalla zebra, che discutevano 
animatamente con gli studenti. 
Subito dopo Pallisi che parla­
va con un tipo in borghese, il 
quale in seguito domandò ai 
presenti il suo nome. 

PRESIDENTE (con severità) 
— «Stia attento a quello che 
dice! I vigili ci hanno raccon­
tato ben altro! (Come è noto. 
i vigili hanno accusato Fallisi 
di essere stato uno dei più esa­
gitati; mentre l'imputato so­
stiene che venne affrontato da 
un agente in borghese che lo 
invitò a picchiarlo, e lui ri­
fiuta). 

BONO — «Io dico quel che 
ho visto... Certo non guardavo 
sempre la zebra... ». 

Bottani racconta invece che 
Laurini rimate con lui in fon 
do al coturno, perche trovava 
la manifestazione politicamen­
te sbagliata. 

PRESIDENTE - «Badi be 
ne, lo stesso Laurini ha am­
messo di aver fatto altro... ». 

BONO — « Io non me ne so-
• A accorto... ». 

f . Luigi Gandini 

LONDRA — « Il caldo mi ispira • perciò preferisca lavorare nelle ore più calde del giorno, al sole, sulla mia terrazza ». 
Cosi Jeckie Collins, sorella della più famosa attrice, dopo aver mancato l'appuntamento con II cinema, si dedica alla lette­
ratura, sperando di aver più fortuna. Con una scorta di bibite, in pieno sole, dica di essere nella condizione ideale per 
battere a macchina il sue prime romanzo, intitolato « Il Ferro ». Quando viene la sera e II fresco, allora si riposa 

L'avevano definita la Squadra 
mollile più efficiente d'Itali). 
Tempismo, tecnica, psicologia 
erano le qualità che Nicola 
Sciré vantava quando parlava 
dei suoi uomini. Arrestato lui 
!a « super mobile > si frantuma. 
come se fosse venuto improv­
visamente a mancare il pilone 
che reggeva tutta la baracca. 

COM uno dei suoi più vicini 
collaboratori, il commissario 
Km none, è stato sospeso dal 
servizio ed è sospettato di cor­
ruzione. un altro commissario, 
Cetroli. che ha legato il suo 
mime a numerose indagini cla­
morose è stato trasferito ad un 
ufficio periferico, dove al più si 
occuperà di topi d'auto e di 
liti in osteria. Il segretario del­
l'uomo che aveva costruito la 
t Mobile che risolveva tutti i 
casi ». è in galera e tre sottuf­
ficiali tra quelli che erano 
sempre tra i primi ad arrivare 
sul luogo del delitto, tre « otti­
mi elementi ». sono finiti alla 
Celere. Per loro niente più de­
litti, niente più impronte digi­
tali e indizi: solo il manga­
nello da usare durante le ma­
nifestazioni. Infine dodici agen­
ti trasferiti in commissariati 
periferici. 

Il nuovo questore Giuseppe 
F'arlato, pur sapendo che non 
,nrebbe mai potute farle pas­
sare per semplici avvicenda­
menti, dt prammatica ad ogni 
cambio di guardia, è stato co­
stretto a prendere queste de­
cisioni dagli scandali già scop­
piati e che hanno rivelato ti 
profondo malcostume diffusosi 
in larghi strati della polizia 
romana, ma anche, e forse so­
prattutto. dall'esigenza di fare 
piazza pulita prima che la ma­
gistratura si assumesse in pri­
ma persona l'incombenza. 

Ieri mattina a palazzo di Giu­
stizia si diceva che in un ver­
tice a cui hanno partecipato an­
che alti funzionari di polizia i 
magistrati avevano chiaramen 
te detto che molti elementi ac­
cusavano alcuni poliziotti e che 
sarebbe stato bene cominciare 
con il rimescolare le carte e 
cambiare di posto ad alcune pe­
dine. tanto per chiarire un po' 
il gioco. 

Co<i\ si è aperta una specie 
di inchiesta amministrativa, af­
fidata a quanto sembra al vice 
questore De Nozza. Così si è 
scoperto, stando ad un quoti­
diano della sera, che il dottor 
Cetroli, ad esempio, aveva uno 

Drammatico riscatto rievocato in Assise a Sassari 
ii i i M I i r i - • • " • - - _ m. — . 

Mesina si rifiutò di 
uccidere su mandato 

Il fratello del sequestrato rivela ri nome di tre intermediari ma 

non il prezzo pagato - Le parole d'ordine' « Roma » e « Milano » 

I ladri 
saccheggiano 

la casa 
del rapito 

NUORO, 16. 
Un furto :1i documenti e di 

soldi è avvenuto, n opera di 
ignoti, due notti fa nell'abita­
zione di Giovanni Manca di 72 
anni da Nuoro, il possidente 
scomparso, quasi sicuramente 
sequestrato, da 25 giorni dalla 
propria tenuta alla periferia 
della città. Il nuovo episodio 
rende ancora più complessa la 
indagine per accertare l'even­
tuale rapimento dell' anziano 
possidente, 

Per smettere 
di fumare 
bastano 

tre pensieri 
NEW YORK. 16. 

Un medico di New York, in­
segnante di psichiatria alla Co­
lumbia University, Herbert Spie-
gel. se qualcuno vuole smettere 
di fumare, in tre quarti d'ora 
lo ipnotizza e gli fa imparare 
tre « pensierini » che, a quanto 
pare, funzionano più di qualun 
que altro tentativo finora com­
piuto contro il fumo. I tre pen­
sieri che si figgono nella mente 
del fumatore deciso a smettere 
sono: « Fumare è un veleno 
per il tuo corpo. Tu hai bisogno 
del tuo corpo per vivere. Tu 
devi al tuo corpo questo rispetto 
e questa protezione ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 16. 

Udienza ad f alta tensione » 
è stata definita quella di oggi 
alla Corte d'Assise di Sassa­
ri, dove si svolge il processo 
contro la banda Mesina. Il prò 
fessor Dario Capelli, fratello 
del commerciante Peppino, 
sequestrato da (ìrnzianeddu. è 
stato costretto a fare t nomi 
dpi tre intermediari che lo 
aiutarono ad organizzare le o-
perarinni di riscatto precedenti 
la liberazione dell'ostaggio. 

Poppino Capelli fu rapito su 
commissione, per essere ucci­
so. Mesina — è stato lui stes 
so ad affermarlo — non ebbe 
il coraggio di fare fuori il 
prigioniero, ma lo restituì ai 
parenti dietro un forte compen­
so. 

Ha dichiarato il teste: e Non 
ho curalo \>er$onalmente le 
trattai ira con i banditi per la 
liberazione di mio fratello co­
me dissi al giudice istruttore 
per non mettere nei guai altre 
persone. Sono invece ricorso 
alla mediazione di tre amici 
nuoresi. Ancora oggi non vor­
rei fare i loro nomi. So che i 
nemici di mio fratello non a-
spettano die di conoscere la 
identità di queste persone per 
vendicarsi », 

A questo punto c'è stato un 
severo richiamo del presiden­
te Paolini, e il teste ha dovu­
to fare i nomi dei tre inter­
mediari: Pietro Fois, France­
sco Vacca. Italo Piredda. 

e Gli ultimi due — ha preci­
sato il professore Capelli — 
parteciparono a «oli due in­
contri. non ti presentarono al 
terzo appuntamento in quanto 
vennero minacciati dai bandi­
ti durante un abboccamento m 
montagna. Fui costretto a re 
carmi io stesso al terzo in­
contro con Pietro Fois. pre­
sentandomi perà come un lon­
tano parente del sequestrato ». 

Le ultime trattative ebbero 
luogo in località Tumba Tum-
b* presso Orgosolo. I banditi 
pronunciarono la parola d'or­

dine convenuta: «Roma». Uno 
degli intermediari rispose; 
« Milano >. Dario Capelli con­
segnò una busta contenente un 
milione e 800 mila lire, (l'ulti­
ma rata?), dopo avere avuto 
la prova che il fratello era 
vivo. Successivamente vide 
scendere da un costone il pri­
gioniero cappuccio sul viso, tra­
scinato da due uomini ma­
scherati. 

Quanto e costata la vita del 
sequestrato? Mesina, se aves­
se portato a termine la mis­
sione di killer, forse avrebbe 
ottenuto una grossa cifra: 50-
80 milioni. Il commerciante di 
carni nuorese lo convinse, pa­
re. a non farlo fuori impegnan­
dosi a versare una somma al­
trettanto grossa. Quanto? Si 
era parlato, allora, di 40 50 
milioni. Presumibilmente la fa­
miglia Capelli ha consegnato 
alla banda Mesina 20:10 .nilioni. 

Stamane il Presidente Paoli-
ni ha rivolto alcune doman­
de al fratello dell'ostaggio ri­
guardanti. appunto, la cifra del 
riscatto. Il teste non ha saputo 
rispondere Con un vivace 
scambio di battute tra gli av­
vocati di parte civile e quelli 
della difesa, si è conclusa la 
prima drammatica parte del­
l'udienza. 

Un altro momento di su­
spense c'è stato quando Bnin 
gio Piras. ha dovuto rispondere 
ad alcune domande del pubblico 
ministero. « K" t'ero gli e stalo 
chiesto — che nel giugno del 
1967 lei aveva inviato, come le­
gale di Atienza, una notino 
al Quotidiano sassarese reloti-
rtt alla morte dell'ex legiona­
rio spagnolo nello scontro a 
fuoco di Osposidda ». 

Piras ha negato e II P.M. 
ha allora chiesto la citazione 
del giornalista autore dell'ar­
ticolo, mentre la Corte si è 
riservata di decidere. Baingio 
Pi ras colto da malore ha in 
fine ottenuto dal presidente di 
rientrare in carcere. 

Giuseppe Podda 

Ignobile azione a Carpi 

Bimba subnormale 
legata e svestita 

.MODENA, 1« 
Una bambina di Carpi è rimasta vittima delle turpi at­

tenzioni di un bruto che ha tentato di usarle violenza. Si trat 
ta di L, Z.. di 8 anni, residente in via Nuova Levante. Nel po­
meriggio di martedì la bambina si trovava sola a casa, essendo 
i genitori al lavoro. Ella stava giocando nel cortile della sua 
abitazione quando veniva avvn-inata e irretita da un individuo, 
il quale la convinceva a seguirlo all'interno di un vicino edi­
ficio in via di costruzione. Qui l'uomo salito con la bambina 
fino al quarto piano (corrispondente all'attico), l'ha denudata 
completamento e imbavagliata, legandola poi ad un palo di 
sostegno del solaio con legacci ricavati dalla stoffa strappata 
dai vestiti della piccola. 

La madre, rientrata dal la' oro verso le 18.30. non vedendo 
la figlia, ha cominciato a cercarla. Risultata inutile ogni ri 
cerca, essa ha avvisato gli agenti del commissariato di l'ut) 
blica sicurezza di Carpi. La bambina è stata ritrovata, ancora 
legata al palo, dopi» le 21. Il bavaglio si era sfilato ed essa 
aveva potuto gridare ed attirare l'attenzione. Trasportata in 
questura, la piccola è stata interrogata, ma senza esito, ai 
fini dell'identificazione del bruto. 

La bambina e subnorinale e le sue versioni sono risultate 
scarsamente attendibili. Sottoposta a visita medica non le e 
stata riscontrata nessuna violenza tisica. Nel corso delle in 
daguu gli inquirenti hanno fermato un uomo di trent anni, 
non meglio identificato. Messo a confronto con la bambina. 
non è slato riconosciuto, e quindi e stato rimesso in liberta. 

In una cittadina USA 

Ratto e sparatoria 
con morti e feriti 

IMNKDU.K a SA). 16 
Un ufficiale di polizia e una ragazza di Iti anni, che era 

»tata rapila, sono rimasti UCCIM in un sanguinoso episodio di 
.Tonaca nera. Mire due donne, madre e ligi.a. ohe erano 
state rapite insieme alla r.iga/z.i. sono uscite vue dalla tic 
menila avventura. Le tre donne erano stale rapite nel Texa* 
da un uomo di 27 anni. James Karl Arabette, e da un ragazzo 
di U anni. l-irry Foster. 

La polizia M è ritrovata sulle tracce dei rapitori per 
pura coincidenza. Il rapimento è avvenuto a Pasadena, i due 
noni.ni coi loro ostaggi si erano rinchiusi in uno « chalet * 
di Pinedalo U> sceriffo dì questa cittadina, Morris Norton. 
è capitato da quelle parti per cercare un carro agricolo 
rubato, ed ha visto uscire di corsa dalla casa un uomo che 
urlava: • Scappate, ci sono dei banditi che tengono tre 
donne in ostaggio ». 

In breve temilo la polizia circondava lo «chalet». L'uffi­
ciale Billy Kdwards, mentre tentava di entrarvi con alcuni 
suoi uomini, veniva colpito da un coli*) di pistola sparatogli 
a bruciapelo. Superiori di numero, gli agenti sferravano allora 
un vero e proprio assalto, riuscendo a penetrare nella casa. 
Dentro c'era il cadavere del poliziotto e quello della ra­
gazzi, una certa Cathy crivellata di pallottole. In un angolo. 
terronuAtr. la signora Chambers Sackett e sua figlia dodi­
cenne Barbara. I due criminali sono stati cosi catturati. -

yacht e conduceva un tenore 
di vita molto superiore ai suoi 
col leghi; che molti funzionari 
possedevano macchine di gros­
sa cilindrata e via dicendo. 

Il dottor Parlato di fronte a 
questi fatti incontestabili si e 
reso conto che doveva fare 
qualcosa. E si è mosso — come 
in questura si propaganda con 
grande ostentazione, quasi a 
rassicurare l'opinione pubblica 
scossa dagli ultimi episodi — 
per « rifare dalle ceneri della 
Mobile di Sciré un organismo 
completamente nuovo ». 

L'annuncio è stato dato ieri: 
ripulita la squadra dagli uomi­
ni su cui potevano esserci dti 
sospetti, c'è stato un rimpasto 
gigantesco che ha coinvolto i 
440 uomini che erano alle di 
pendenze del dottor Palmieri. 
attuale capo della Mobile ro 
maria, e 60 agenti fatti affluire 
dai commissariati. La novità 
più grossa, è la creazione del­
la * Volante >. che sostituisce la 
squadra di pronto intervento. 

Non è ben chiaro cosa ci si 
aspetti da questo cambiamento, 
visto che tutto sembra risol­
versi in una etichetta diversa. 
Certo 1 rapinatori non si spa­
venteranno solo perchè invece 
del pronto intervento avranno 
di fronte la « Volante » E molti 
altri elementi stanno ad ind<-
eare che potrebbe trattarsi di 
una operazione fumogena, buo 
na a calmare le acque, o mime 
tizzare responsabilità più gravi. 

Lo stesso questore deve es 
sersi accorto che il programma 
di rinnovamento è modesto, 
tanto che in questura si è detto 
in un patetico appello ai citta­
dini: « Molto non potremo fare; 
quindi innanzi tutto guardatevi 
da soli e se avete dubbi sul 
comportamento di un nostro 
agente o funzionario ditecelo su­
bito: interverremo con la ne­
cessaria severità >. Segno che 
non si è proprio sicuri di aver 
fatto completamente piazza pu­
lita e certo è un po' assurdo 
pretendere che i cittadini svol­
gano quelle operazioni che in­
vece in prima persona spet­
tano proprio alla polizia. 

Comunque vediamo questo 
nuovo assetto della Mobile ro­
mana. Alla « Volante » sono 
stati chiamati quattro funzio 
nari che si alterneranno in turni 
di sei ore: sono Luigi Giordano 
sostituito al secondo distretto 
da Antonio Cetroli; Isidoro 
Adornato che lascia il posto di 
polizia dell'Università; Antonio 
Forte proveniente dall'ufficio 
stranieri e Claudio Maini, l'ex 
braccio destro di Cetroli ehe 
porlo a termine l'inchiesta sul 
« Me? delle auto rubate ». La 
« Volante », disporrà di 300 
non.ini e di venti auto di zona, 
ehe saranno sempre sulla stra­
da. e di 76 motociclisti. 

L'unica sezione che rimane 
immutata è la squadra omicidi 
diretta dal dr. Oianfrancesco. 

La seconda che riunisce le 
sezioni di Cetroli e Rainone, 
verrà affidata ad Adelchi Gag 
giano e si occuperà di furti, 
rapine e di tutti i reati in cui 
entra in qualche modo l'auto­
mobile. La terza sezione affi­
data al dottor Domenico Scali 
si occuperà dei furti negli ap­
partamenti; la quarta (truffe e 
borseggia sarà diretta da Giu­
seppe Cascella. La quinta se 
z'one che resta alle dipendenze 
del dottor Ilario Rossi si oc­
cuperà delle sorveglianze e 
dell'esecuzione dei mandati di 
cattura. La sesta sarà quella 
che avrà più da fare visti gli 
ultimi sviluppi giudiziari e le 
voci che corrono. Diretta dal 
dottor Fernando Masone si 
dovrà occupare dei racket e 
della delinquenza organizzata. 

Il dottor Masone dovrà occu 
parsi dei locali notturni, delle 
case da gioco, dei circoli pri 
vati Infine c'è h squadra dei 
cos'uni- che sarà diretta dal 
dotici Franco Rotella, il quale 
si è occupato dello stesso la 
vo;-o a Milano. 

Questa dunque la nuova Mo 
bile Ma quanti dei problemi 
saipr.no risolti con questa sem 
pine «ristrutturazione»'' L'uso 
de'la soffiata. le connivenze, 1 
favorirmi che da sempre 
liani.o costituito l'ossatura su 
cui si svolgono la maggior 
parte delle indagini di polizia 
pedono essere di colpo annui 
lati con il mettere degli uomini 
tiivrrs nei posti chiave? 

Non lo crediamo. Notizie dif-
fusesi ieri a palazzo di Giu­
stizia sulla vicenda di Ramo 
ne, dimostrano ancora una volta 
se ce ne fosse bisogno quanto 
vasta sia la piaga nata da anni 
e ami. di male ìstume 

Si dice infatti che un avvo 
cito, già funzionario di polizia. 
L I O - M da tramite tra l'orga 
nizr.iz'nne ehe truccava le auto 
e i «uoi protettori in questura 
Il magistrato che conduce le 
ind.igitr avrebbe già interro 
g.ito il legale, ma per il mo 
nuoto sembra the non siano 
emersi elementi certi di re 
sponsabilità. Ci sarebbero co­
munque alcune intercettazioni 
telefoniche che lo accusano, le 
stesse intercettazioni che hanno 
portato, si dice, alla sospensione 
dal servizio del commissario 
Rainone. 

Infine per quanto riguarda 
Scire c'è da segnalare la deci­
sione della sezione istruttoria 
della corte d'Appello che ha re-
spuitn il ricorso presentato dal 
difensore del vice questore 
contro il provvedimento con 
cui i1 giudice istruttore aveva 
negato la scarcerazione al pò 
liziotto. 

Paolo Gambescia 

IL FUTURO DELL UOMO -
Con la puntata dedicata alle 
Civiltà extraterrestri è termi­
nata l'inchiesta i'i quattro parti 
di Piero Angela: Il futuro nello 
s;ku:o. E. ancora una tolta, la 
prima osservazione da compie 
re è Quella di rilevare l'agile 
tecnica narratila adottata dallo 
autore e la sua ca/jacità di co 
Mrutre un discorso che. pur ^lit 
landò collantemente iul terreno 
minato della fantascienza, for­
niva tuttavia indicazioni « scien­
tifiche » die anche il pubblico 
meno esperto dovrebbe aver fa­
cilmente recepito. E' indubb.o 
mento di questa traenti-mone, 
infatti, quella di aier fatto par­
lare in prima persona alcuni 
importanti sctenz<ati e speciali 
sti (e che sian tutti americani 
è soltanto, per certi appetti. 
un limite geografico): « mon­
tando » ruttano queste interri 
ste in modo da ricalare un di 
scorso IOQICO di facile com 
prensione, ricco di notazioni clw 
— anche per il loro t fanta<U 
co » — non possono non ragqtun-
aere immediatamente il tele 
spettatore, obbligandolo a se­
guire il filo sottile di un ragio­
namento preordinato l modi in 
cui Angela, ieri sera, ha per­
suaso sulla etiittema delle civil­
tà extraterrestri (vi sono, ha 
detto uno scienziato, almeno 
cento milioni di pots-ibitità e 
forse cento miliardi di miliardi 
di mondi possibili) canno messi 
in conto, dunque, a una ottima 
tecnica wornalistica. Anche le 
interviste sulla nascita della vi­
ta sono state condotte con la 
stessa scioltezza narrativa e. 
ci sembra, con eguale efficacia 
conclusiva-

Ancora una volta, tuttavia, 
Piero Angela ha usato questa 

intelligenza profi -stonale al ser­
va o di una illustra; one par­
ziale evitando accuratamente 
(>o accennandolo soltanto alla 
fine), il rapporto feenza ,01110. 
progresso tecnico (e tecnologi-
eoi e società cu ile. Anche que 
sto tema, infatt'. poteva estere 
portato aranti curi la .-tessa 
duttilità: e non credianut che 
il problema della adattabilità 
(IL'U uomo (per restare sul terre 
no più semplice; o del rapporto 
uomo futuro, avrebbe costretto 
l'intera trasmissione a mancare 
a quelli che. tutto rommato. $o~ 
nu apparai 1 suoi più tmportan 
t\ obiettici: .stupire e in/orma­
re. ria con l'aria di un gioco. 

• * « 
UNA VECCHIA POLEMICA 

iiegno dei tempi cambiat:. è 
andato 1» onda sul secondo ca­
nale il film di Leonide Moauu 
Dvtnd:i. e troppo urdi. Si trot­
ta rii un'opea che affronta il 
problema dell'educazione ses­
suale e che. a •a.'O tem^o. 'u ne 
colta con notevole scandalo dai 
benpensanti italiani. Oggi quel­
l'opera fa sorridere e rivela. 
soprattutto, quei limiti commer­
ciali che furono denunciati dal­
la critica più avvertita: rive­
lando soprattutto quanto si ma 
nel vero dicendo, nel 1949. che 
proprio dall'apparente impegno 
alla Moguu passava uno dei fili 
più pericolosi della raanatela 
di falsi problemi che avrebbe 
dovuto uccidere il neorealismo. 

vice 

Programmi 

Televisione 1* 
17,» CICLISMO z 

Adriano Da Zan segue l'arrivo della diciannovesima tappa 
del Tour de France a Brive 

1t,4S OPINIONI A CONFRONTO 
14,15 QUATTROSTAGIONI 
1M5 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par­

lamento 
20,» TELEGIORNALE 
21.00 MUSICA INTERROTTA 

E' un telefilm americano di serie, di ambiente gangsteristico. 
22,00 TRIBUNA SINDACALE 

Conferenza stampa della CISNAL 
23,0» TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
11,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il teatrino del giovedì; b) Tre ragazzi nei mari dal Sud 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 

Prima serata dalla ormai Immancabile sagra della canzone 
partenopea. Presenta Daniale Piombi 

22,45 CONTROFATICA 
La rubrica si trasferisca stasera sulla riviera adriatica a si 
occupare anche della possibilità di prendere le farla a giu­
gno o a settembre invece che a luglio o ad agosto 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, t , 
10. 12. 13, 15, 17, 20. 23; t : Se­
gnale orario • Mattutino musica­
le; 7,10 Musica stop 7,37 Pari e 
dispari; 7,41 lari al Parlamento; 
MO Le canzoni del mattino; 9 I 
nostri figli; 9,10 Turando*; «,53 
Intervallo musicale; 10,05 Le ore 
dalla musica; 11,39 Colonna mu­
sicala; 12,05 Contrappunto; 11,31 
SI o no; 12,34 Lettere aperte; 
12,42 Punto e virgola; 12,53 Gior­
no per giorno; 13 La Corrida; 
14 Trasmissioni regionali; 14,45 
Zibaldone italiano; 15,45 I no­
stri successi; 14 Vitto dal gran­
di, visto dai ragazzi; 16,30 Sla­
mo fatti essi; 17,05 Per voi 
giovani; 19,00 Sui nostri mer­
cati; 19,13 La più balla del 
mondo: Lina Cavalieri; 19,30 
Luna-park; 20.15 Concerto dal 
violinista Itzttak Postman e del 
pianista Bruno Casino; 22 Tri­
buna sindacale; 23 Oggi al Par­
lamento 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7.30. 0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15. 13,30, 14,30, 15,30, 14,30, 
17,30. 11,30, 19,30, 22,30, 24; 
4 Prima di cominciare; 7,43 
Biliardino a tempo di musica; 
0,13 Buon viaggio; 1.11 Pari e 
dispari; 8,40 Vetrina di < Un 
disco per l'estate »; 9,05 Come 
• perchè; 9,15 Romantica; 9,40 
Interludio; 10 Rodertele Ran-
dom; 10,17 Caldo ef reddo; 
10,40 Chiamate Roma 3131; 
12,20 Trasmissioni regionali; 13 
Parolificio G. 4L G.; 14 Juke­
box; 14,45 Music-box 15 La ras­
segna del disco; 15,15 II perso­

naggio del pomeriggio: Anna 
Banti; 15,11 Appuntamento con 
Rossini; 1545 Orchestre diretto 
da Pino Calvi e Gianni Falla 
brino; 15,54 Tre minuti par te; 
14 Una voce al vibrafono; 1445 
La discoteca sei Radlocorrie-
r»; 17 Bollettino per I navigan­
ti; 17,10 Pomeridiana; I l Ape­
ritivo In musica; 11,55 Sul no­
stri marcati; 19 Estate in cit­
tà; 19^3 Si o no; 20 Punto e 
virgola; 20,11 Riusciranno gli 
ascoltatori a seguire attesto no­
stro programma senza addor­
mentarti prima della fina?; 21 
Stanley Black al pianoforte ; 
21,15 XVII Festival dalla came­
ne napoletana. 

TERZO 
Ore 040 Benvenuto in Italia; 

945 Zodiaco e psicologia infan­
tile; 940 Un racconto par le va­
canze; 10 Concerte di apertu­
ra; 11,15 I Quartetti per archi 
di G. F. Mallplere; 1145 Ta­
stiere; 12,10 Università Interna­
zionale G. Marconi; 1240 Civiltà 
strumentale italiana; 1245 In­
termezzo; 14 Voci di Ieri a di 
«flfli; 1440 II disco In vetrina; 
15,30 Concerto del trio Italiano 
d'archi; 14,10 K. Stockhausen; 
17 Le opinioni degli altri; 17,10 
Tre libri al mese; 17,20 J. Si-
belius; 11 Notili* dal Tene, 
11,15 Quadrante economico ; 
14,30 Musica leggera; 11,45 Pa 
gina aperta; 19,15 Concerto di 
ogni sera; 20,30 II volo trans­
oceanico; 22 II Giornale del 
Terzo; 22,30 Kenneth Rexroth: 
un critico arrabbiato; 22,40 Ri­
vista delle riviste. 

VI SEGNALIAMO: « Il volo transoceanico m i sette peccati di 
Bertolt Brecht», musica di Kurt Weill. (Radio 3", ore 20.30». 
La prima opera è diretta da Michael Gielen; la seconda da 
Ferruccio Scaglia. 

STALIN 
uomo e comandante 
dai ttrribili giorni del 1941 allo vittoria nodo 
testimonianza etti general* Serghei Sttmtnko — at­
tuai* capo di stato maggior* d*li* forze armato 
del Patto di Varsavia — eh* ogni giorno incontrò 
il capo supremo dell'URSS. 
L Armili rott i t r i praptrita i l i »ttr»t»ion» di Hittor? Ow*ntl farwrtll 
furono dotliluiti n*l primi giorni dalli «u»rn? *) 7 novombr* I M I : I 
teda te hi tono ilio porr* di M n t i mt Stalin t« tvolfor* la varata aitila 
piana Rotta 0) • duri ditp««i dal « ompaeno Ivana* • (Stalin atra-
tafla) 0) Churchill tanta di mandar* truppa infitt i n*l Cavetto tovia-
tic* • Giorgio VI offra una tpada agli orai di Stalingrado 0 | mar*-
tclalll' Timotcanka parmaloto, la fitarmonlta di aWdlann»; Caco* a 
Gogol natia ritta bibliotat» dal tran* di Vorotcilov • Una fucilai!*** 
ritparmlata • Migliori ttrttaghl, i rodate hi * i amletici? • La franali foci 
dalla lotta: gli Marciti teviatlci dalla diafana al trlenfe avi Torà» Ralch. 

SU 

VIE NUOVE 
IN EDICOLA QUESTA SETTIMANA 
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